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PARERE SUL BILANCIO DI PREVISIONE 2023-2025 

 

 

 

Premesso che l'organo di revisione ha: 

- esaminato la proposta di bilancio di previsione 2023-2025, unitamente agli allegati di legge; 

- visto il D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 «Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali» 
(TUEL); 

- visto il D. Lgs. 118/2011 e la versione aggiornata dei principi contabili generali ed applicati 
pubblicati sul sito ARCONET- Armonizzazione contabile enti territoriali; 

presenta 

l'allegata relazione quale parere sulla proposta di bilancio di previsione per gli esercizi 2023-2025, 
del Comune di Cavaglietto che forma parte integrante e sostanziale del presente verbale. 

Lì,  16/02/2023    

 

 

 

 

                                                                                            L’ORGANO DI REVISIONE 

 

Dott.ssa Chiara Mazzarotto 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

http://finanzalocale.interno.it/docum/studi/varie/testounico267-2000.pdf
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PREMESSA E VERIFICHE PRELIMINARI 

L’organo di revisione del Comune di Cavaglietto nominato con delibera dell’Organo Consiliare n° 13 

del 08.07.2021 del Comune di Cavaglietto per l’arco di tempo dal 11/07/2021 al 10/07/2024  

Premesso 

- che l’ente deve redigere il bilancio di previsione rispettando il titolo II del D. Lgs. 267/2000 (TUEL), 
i principi contabili generali e applicati alla contabilità finanziaria, lo schema di bilancio di cui all’ 
allegato 9 al D. Lgs.118/2011.  

- che ha ricevuto in data 16/02/2023 lo schema del bilancio di previsione per gli esercizi 2023-2025, 
approvato dalla Giunta comunale in data 16.02.2023 con delibera n. 8, completo degli allegati 
disposti dalla legge e necessari per il controllo. 

Viste le disposizioni di Legge che regolano la finanza locale, in particolare il TUEL; 

Visto lo statuto dell’ente, con particolare riferimento alle funzioni attribuite all’organo di revisione; 

Visto il regolamento di contabilità; 

Visti i regolamenti relativi ai tributi comunali; 

Visto il documento unico di programmazione (DUP 2023/2025) – Aggiornamento, approvato con 
deliberazione di Giunta Comunale n° 7 in 16.02.2023;  

Visto il parere espresso dal responsabile del servizio finanziario, ai sensi dell’art.153, comma 4 del 
D. Lgs. 267/2000, in data 15.02.2023 in merito alla veridicità delle previsioni di entrata e di 
compatibilità delle previsioni di spesa, avanzate dai vari servizi, iscritte nel bilancio di previsione 
2023/2025; 

L’organo di revisione ha effettuato le seguenti verifiche al fine di esprimere un motivato giudizio di 
coerenza, attendibilità e congruità contabile delle previsioni di bilancio e dei programmi e progetti, 
come richiesto dall’articolo 239, comma 1, lettera b) del D.Lgs. 267/2000. 

 

DOMANDE PRELIMINARI 

L’Ente entro il 30 novembre 2022 ha aggiornato gli stanziamenti 2022 con le variazioni di bilancio di 
previsione 2023-2025. 
 

 

 

       VERIFICHE DEGLI EQUILIBRI 

GESTIONE DELL’ESERCIZIO 2022 

 
L’organo consiliare ha approvato con delibera n. 3 del 26/04/2022 il rendiconto per l’esercizio 2021. 
 
Da tale rendiconto, come indicato nella relazione dell’organo di revisione formulata con verbale n. 9 
in data 18/03/2022 risulta che: 
 

- sono salvaguardati gli equilibri di bilancio; 

- non risultano debiti fuori bilancio o passività probabili da finanziare; 
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- è stato rispettato l’obiettivo del pareggio di bilancio;  

- sono state rispettate le disposizioni sul contenimento delle spese di personale; 

- non sono richiesti finanziamenti straordinari agli organismi partecipati. 

 

La gestione dell’anno 2021 evidenzia la Conciliazione tra risultato della gestione di competenza e il 
risultato di amministrazione 

 

Il fondo di cassa al 31/12/2021 risultante dal conto del Tesoriere corrisponde alle risultanze delle 
scritture contabili dell’Ente ed è pari ad euro 177.905,48 

GESTIONE FINANZIARIA  

Fondo di cassa al 1.1.2021 €  249.163,50  

Riscossioni  €  526.397,31  

Pagamenti  €  587.683,09  

Fondo cassa al 31.12.2021 €  187.877,72  

Residui Attivi  €  505.977,82  

Residui Passivi  €  510.179,79  

AVANZO DI AMMINISTRAZIONE  €                 183.675,75 

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO  €  0,00 

AVANZO DISPONIBILE  €.  183.675,75  

di cui:   

Vincolato e/o 

accantonato  

€  25.960,87  

Disponibile  €  157.714,88  

 
Dalle comunicazioni ricevute non risultano debiti fuori bilancio da riconoscere e finanziare. 
Dalle comunicazioni ricevute e dalle verifiche effettuate non risultano passività potenziali probabili 
per una entità superiore al fondo accantonato nel risultato d’amministrazione.  
 
La situazione di cassa dell´Ente al 31 dicembre degli ultimi tre esercizi presenta i seguenti risultati:  
 

31.12.2021  € 187.877,72 

31.12.2020  € 177.905,48 

31.12.2019  € 184.520,09 

 
L’ente si è dotato di scritture contabili atte a determinare in ogni momento l’entità della giacenza 
della cassa vincolata per rendere possibile la conciliazione con la cassa vincolata del tesoriere. 
Annualmente viene redatta apposita determinazione con riferimento al 1° gennaio. 
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BILANCIO DI PREVISIONE      2023-2025 

L’Organo di revisione ha verificato che tutti i documenti contabili siano stati predisposti e redatti sulla 
base del sistema di codifica della contabilità armonizzata. 
Il bilancio di previsione viene proposto nel rispetto del pareggio finanziario complessivo di 
competenza e nel rispetto degli equilibri di parte corrente e in conto capitale. 
Le previsioni di competenza per gli anni 2023, 2024 e 2025 confrontate con le previsioni definitive 
per l’anno 2020 sono così formulate. 

 

Riepilogo generale entrate e spese per titoli 

 

 

 

Le previsioni di competenza rispettano le entrate e le spese che si prevede saranno esigibili in 
ciascuno degli esercizi considerati anche se l’obbligazione giuridica è sorta in esercizi precedenti. 

 

1.1 Fondo pluriennale vincolato (FPV)   

Il Fondo pluriennale vincolato indica le spese che si prevede di impegnare nell’esercizio con 
imputazione agli esercizi successivi, o già impegnate negli esercizi precedenti con imputazione agli 
esercizi successivi, la cui copertura è costituita da entrate che si prevede di accertare nel corso 
dell’esercizio, o da entrate già accertate negli esercizi precedenti e iscritte nel fondo pluriennale 
previsto tra le entrate. 
 
Tale Fondo non è stato costituito è quindi pari a ZERO. 
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Previsioni di cassa 

 

2.1  ENTRATE 
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2.2  SPESE 

 

 
 
Gli stanziamenti di cassa comprendono le previsioni di riscossioni e pagamenti in conto competenza 
e in conto residui e sono elaborate in considerazione dei presumibili ritardi nella riscossione e nei 
pagamenti delle obbligazioni già esigibili nonché delle minori riscossioni per effetto delle 
riduzioni/esenzioni derivanti dal baratto amministrativo. 
 
Il saldo di cassa non negativo assicura il rispetto del comma 6 dell’art.162 del TUEL. 
 
L’organo di revisione ha verificato che la previsione di cassa è stata calcolata tenendo conto del 
trend della riscossione nonché di quanto accantonato al Fondo Crediti dubbia esigibilità di 
competenza e in sede di rendiconto. 
L’organo di revisione rammenta che i singoli dirigenti o responsabili di servizi devono partecipare 
alle proposte di previsione autorizzatorie di cassa anche ai fini dell’accertamento preventivo di 
compatibilità di cui all’art. 183, comma 8, del TUEL. 
 

Verifica equilibrio corrente anni 2023-2025 
 
Gli equilibri richiesti dal comma 6 dell’art.162 del TUEL sono così assicurati: 
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Entrate e spese di carattere non ripetitivo 

 

L’articolo 25, comma 1, lettera b) della legge 31/12/2009, n.196 distingue le entrate ricorrenti da 
quelle non ricorrenti, a seconda che si riferiscano a proventi la cui acquisizione sia prevista a regime 
ovvero limitata a uno o più esercizi. 

Entrate e spese non ricorrenti 

Nel bilancio di previsione sono allocate le seguenti entrate e spese aventi carattere non ripetitivo: 

 

 
La nota integrativa  

La nota integrativa allegata al bilancio di previsione riporta le seguenti informazioni previste dal 
comma 5 dell’art.11 del D.Lgs. 23/6/2011 n.118 e dal punto 9.11.1 del principio 4/1: 

a) i criteri di valutazione adottati per la formulazione delle previsioni, con particolare riferimento agli 
stanziamenti riguardanti gli accantonamenti per le spese potenziali e al fondo crediti di dubbia 
esigibilità, dando illustrazione dei crediti per i quali non è previsto l'accantonamento a tale fondo;  

b) l'elenco analitico delle quote vincolate e accantonate del risultato di amministrazione presunto al 
31 dicembre dell'esercizio precedente, distinguendo i vincoli derivanti dalla legge e dai principi 
contabili, dai trasferimenti, da mutui e altri finanziamenti, vincoli formalmente attribuiti dall'ente;  

c) l'elenco degli interventi programmati per spese di investimento finanziati col ricorso al debito e 
con le risorse disponibili;  

d) l'elenco delle garanzie principali o sussidiarie prestate dall'ente a favore di enti e di altri soggetti 
ai sensi delle leggi vigenti;  

e) gli oneri e gli impegni finanziari stimati e stanziati in bilancio, derivanti da contratti relativi a 
strumenti finanziari derivati o da contratti di finanziamento che includono una componente 
derivata;  

f) l'elenco delle partecipazioni possedute con l'indicazione della relativa quota percentuale. 
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VERIFICA DELLA COERENZA DELLE PREVISIONI 

Verifica contenuto informativo ed illustrativo del documento unico di 
programmazione DUP 
 
Il Documento Unico di Programmazione (DUP), è stato predisposto dalla Giunta secondo lo schema 
di documento semplificato per i comuni con popolazione fino a 5.000 abitanti con ulteriori 
semplificazioni per i comuni con popolazione inferiore ai 2.000 abitanti previsti dal principio 4/1 
previsto dal Principio contabile applicato alla programmazione (Allegato n. 4/1 al D.Lgs. 118/2011).  
 
Lo schema di Documento Unico di Programmazione (DUP) è stato approvato dalla Giunta 
Comunale con deliberazione numero 24 del 07.07.2022. 
Il Documento Unico di Programmazione per il periodo 2023/2025 (DUP) è stato approvato dal 
Consiglio Comunale con deliberazione numero 12 del 30.07.2022. 
 
Lo schema della nota di aggiornamento al Documento Unico di Programmazione (DUP) è stato 
predisposto dalla Giunta tenendo conto del contenuto minimo previsto dal Principio contabile 
applicato alla programmazione (Allegato n. 4/1 al D.Lgs. 118/2011).  
Lo schema della nota di aggiornamento al Documento Unico di Programmazione (DUP) è stato 
approvato dalla Giunta Comunale con deliberazione numero 7 del 16.02.2023;  
 
Sulla nota di aggiornamento al DUP l’Organo di revisione ha espresso parere con verbale n. 19 del 
16.02.2023 attestando la sua coerenza con le linee programmatiche di mandato e l’attendibilità e  la 
congruità delle previsioni in esso contenute.     
 
 
 

Strumenti obbligatori di programmazione di settore 
  
Il Dup contiene i seguenti strumenti obbligatori di programmazione di settore che sono coerenti con 
le previsioni di bilancio: 
 

 
Programma triennale lavori pubblici 
 
Il programma triennale ed elenco annuale dei lavori pubblici di cui all’art. 21 del D. Lgs. 50/2016 è 
stato redatto conformemente alle modalità e agli schemi approvati con Decreto del Ministero delle 
Infrastrutture e dei Trasporti n. 14 del 16 gennaio 2018 e sarà presentato al Consiglio per 
l’approvazione unitamente al bilancio preventivo. 
ll programma triennale e l’elenco annuale dei lavori pubblici e relativi adeguamenti sono pubblicati ai 
sensi del D.M. n. 14 del 16 gennaio 2018. 

Gli importi inclusi nello schema relativo ad interventi con onere a carico dell’ente trovano riferimento 
nel bilancio di previsione 2023-2025 ed il cronoprogramma è compatibile con le previsioni dei 
pagamenti del titolo II indicate nel bilancio e del corredato Fondo Pluriennale vincolato. 

Il programma triennale, dopo la sua approvazione consiliare, dovrà essere pubblicato sul sito 
dell’Ente nella sezione “Amministrazione trasparente” e sul sito del Ministero delle Infrastrutture e 
dei Trasporti e dell’Osservatorio dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture. 
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Programmazione biennale di acquisti di beni e servizi 
 
Il programma biennale di forniture e servizi di importo unitario stimato pari o superiore a Euro 
40.000,00 non sono previsti a Bilancio.  
 
 

Programmazione del fabbisogno del personale 
 
La programmazione del fabbisogno di personale prevista dall’art. 39, comma 1 della Legge 
449/1997 e dall’art. 6 del D. Lgs. 165/2001 è stata approvata con specifico atto secondo le "Linee di 
indirizzo per la predisposizione dei piani dei fabbisogni di personale da parte della PA" emanate in 
data 08 maggio 2018 da parte del Ministro per la semplificazione e la pubblica amministrazione e 
pubblicate in G.U. 27 luglio 2018, n.173. 
 
L’atto oltre ad assicurare le esigenze di funzionalità e di ottimizzazione delle risorse per il miglior 
funzionamento dei servizi, prevede una riduzione della spesa attraverso il contenimento della 
dinamica retributiva ed occupazionale. 
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I fabbisogni di personale nel triennio 2023-2025, tengono conto dei vincoli disposti per le assunzioni 
e per la spesa di personale e di quanto previsto dal Decreto Interministeriale del 17 marzo 2020 
relativo alle “Misure per la definizione delle capacità assunzionali di personale a tempo 
indeterminato dei comuni”. 
 
La previsione triennale è coerente con le esigenze finanziarie espresse nell’atto di programmazione 
dei fabbisogni.    
 
 

 

Con deliberazione della Giunta Comunale n. 22 in data 17.Giu.2021, esecutiva ai sensi di legge, è 

stato approvato il piano delle azioni positive in attuazione di quanto previsto dall’articolo 48, comma 

1, D.Lgs. n. 198/2006. 

 

Si dà atto che non è necessario procedere alla rimodulazione della dotazione organica, né con un 

piano delle assunzioni 2023 e pertanto si procede all’approvazione del piano triennale del 

fabbisogno del personale a tempo indeterminato per il triennio 2023/2025, confermando il DUP 

2023/2025 approvato con delibera  del C.C. n. 12 del 30.07.2022. 

 
 
Il Piano triennale di razionalizzazione e riqualificazione della spesa di cui all'art. 16, comma 4, del 
D.L. 6 luglio 2011, n. 98 è stato inserito nel documento unico di programmazione. 
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VERIFICA ATTENDIBILITA’ E CONGRUITA’ DELLE PREVISIONI ANNO 
2023-2025 

A) ENTRATE  
Per quanto riguarda le entrate, le previsioni relative al triennio 2023-2025 sono state formulate 
tenendo in considerazione il trend storico degli esercizi precedenti, ove disponibile, ovvero, le basi 
informative (catastale, tributaria, ecc.) e le modifiche normative che hanno impatto sul gettito.  
Nel prospetto seguente sono riportati i criteri di valutazione per la formulazione delle principali 
entrate: 
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Inoltre per le seguenti entrate si mettono in evidenza alcuni aspetti qualificanti delle previsioni: 
 
 
Proventi recupero evasione tributaria 

Proseguimento dell’attività di accertamento IMU. Fine dicembre sono stati emessi gli avvisi IMU 
2017. Nell’anno 2023si emetteranno gli avvisi IMU relativi alle annualità 2018-2019 con previsione di 
incasso per l’anno 2023 di euro 10.000,00. 
Verranno inoltre emessi avvisi TARI 2018-2019 con previsione di riscossione per l’anno 2023 di 
euro 10.000,00. 
 
Fondo di solidarietà comunale 

La previsione per l’anno 2023 è rimasta invariata rispetto l’anno precedente. 
 
Proventi sanzioni codice della strada 

Incasso molto esiguo, previsione invariata rispetto agli anni precedenti. 
 

Altre entrate di particolare rilevanza 
Titolo II dell’Entrata è stata prevista la seguente risorsa relativa alla digitalizzazione dell’Ente: 

- FONDI PNRR-M1CI INTERV.12 – MITD – CUP F21C2200084006 – DIGITALIZZAZIONE 
INNOVAZIONE E SICUREZZA NELLA P.A. – “ABILITAZIONE AL CLOUD PER LE P.A. 
LOCALI” per euro 47,727,00  

 
 
 

B) SPESE PER TITOLI E MACROAGGREGATI 

 
Le previsioni degli esercizi 2023-2025 per macroaggregati in termini di competenza:    
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Spese di personale 

 
La spesa per redditi di lavoro dipendente prevista per gli esercizi 2023-2025, tiene conto della 
programmazione del fabbisogno, del piano delle assunzioni e: 

- dei vincoli disposti dall’art. 3, comma 5 e 5 quater del D.L. 90/2014, del comma 228 della 
Legge 208/2015 e dell’art.16 comma 1 bis del D.L. 113/2016, e dell’art. 22 D.L. 50/2017 sulle 
assunzioni di personale a tempo indeterminato per gli enti soggetti al pareggio di bilancio e 
al comma 762 della Legge 208/2015, comma 562 della Legge 296/2006 per gli enti che nel 
2015 non erano assoggettati al patto di stabilità; 

- dei vincoli disposti dall’art. 9, comma 28 del D.L. 78/2010 sulla spesa per personale a tempo 
determinato, con convenzioni o con contratti di collaborazione coordinata e continuativa;  

 
Tali riferimenti sono indicati nel DUP e ripresi parzialmente di seguito: 
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Nell’anno 2022 è cessata, come da delibera della G.C. n. 07 del 10 febbraio 2022 con decorrenza 
dal 01 ottobre 2022, la Responsabile del Servizio Finanziario, cat. D3, non si è proceduto a 
sostituzione ma a convenzione con altro ente in modo tale da avere un notevole risparmio di spesa. 

Spese per incarichi di collaborazione autonoma (art.7 comma 6, D. Lgs. 165/2001) 

 
I contratti di collaborazione potranno essere stipulati con riferimento alle attività istituzionali stabilite 
dalla Legge e con riferimento al programma sottoposto all’approvazione del Consiglio. 
L’ente pubblica regolarmente nel sito istituzionale i provvedimenti di incarico con l’indicazione dei 
soggetti percettori, della ragione dell’incarico e del compenso.  

 

Spese per acquisto beni e servizi  

La previsione di bilancio relativa agli acquisti di beni e di servizi è coerente con: 
a) il programma biennale degli acquisti di beni e di servizi approvato ai sensi del D.Lgs. 50/2016; 
b) l’ammontare degli impegni e/o degli stanziamenti dell’esercizio precedente a quello di riferimento 
del bilancio; 
c) le scelte di razionalizzazione/revisione operate dall’ente. 
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Fondo crediti di dubbia esigibilità (FCDE)  

 

 

 
In merito alle entrate per le quali calcolare il Fondo, il principio contabile demanda al responsabile 
finanziario sia l’individuazione sia il livello di analisi, il quale può coincidere con la categoria ovvero 
scendere a livello di risorsa o di capitoli.  
Le entrate per le quali si è ritenuto di procedere o di non procedere all’accantonamento al Fondo 
crediti di dubbia esigibilità sono le seguenti: 
 

 

Tip/Cat/Cap. DESCRIZIONE FCDE Motivazione 
1015 Imu NO Verrà preso in considerazione 

in sede di approvazione la 
risorsa relativa all’emissione 
degli Accertamenti IMU 

1080 Tassa rifiuti SI  

 

Il metodo di calcolo del fondo è quello della media semplice. 
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Di seguito è riportata la composizione dell’accantonamento al Fondo Crediti di Dubbia Esigibilità: 
 
ANNO 2023 
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Anno 2024 
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Anno 2025 
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Fondi di riserva 
 
Il Fondo di riserva è una voce che non viene impegnata ma utilizzata per far fronte nel corso 
dell’esercizio a spese impreviste, e la cui previsione in bilancio è obbligatoria come previsto dall’art. 
166 del D.Lgs. 267/2000: 
1. Nella missione "Fondi e Accantonamenti", all'interno del programma "Fondo di riserva", gli enti 
locali iscrivono un fondo di riserva non inferiore allo 0,30 e non superiore al 2 per cento del totale 
delle spese correnti di competenza inizialmente previste in bilancio. 
2. Il fondo è utilizzato, con deliberazioni dell'organo esecutivo da comunicare all'organo consiliare 
nei tempi stabiliti dal regolamento di contabilità, nei casi in cui si verifichino esigenze straordinarie di 
bilancio o le dotazioni degli interventi di spesa corrente si rivelino insufficienti. 
2-bis. La metà della quota minima prevista dai commi 1 e 2-ter è riservata alla copertura di eventuali 
spese non prevedibili, la cui mancata effettuazione comporta danni certi all'amministrazione”. 
2-ter.  Nel caso in cui l'ente si trovi in una delle situazioni previste dagli articoli 195 e 222, il limite 
minimo previsto dal comma 1 è stabilito nella misura dello 0,45 per cento del totale delle spese 
correnti inizialmente previste in bilancio. 
 
Il Fondo di riserva di competenza rientra nelle percentuali previste dalla legge (min. 0,3% e max 
2% delle spese correnti iscritte in bilancio). 
 
Fondo di garanzia debiti commerciali 
 
A decorrere dall’anno 2021 (proroga disposta dalla L. n. 160/2019), con deliberazione di giunta da 
adottare entro il 28 febbraio, è iscritto nella parte corrente del bilancio nella missione 20 programma 
03 un accantonamento denominato “Fondo di garanzia debiti commerciali”, sul quale non è possibile 
disporre impegni e pagamenti, che a fine esercizio confluisce nella quota libera del risultato di 
amministrazione. (art. 1, c. 859 e 862, Legge 30 dicembre 2018, n. 145). 
L’iscrizione del fondo in bilancio è obbligatorio se il debito commerciale residuo rilevato alla fine 
dell’esercizio precedente non si sia ridotto almeno del 10% rispetto a quello del secondo esercizio 
precedente. In ogni caso le medesime misure non si applicano se il debito commerciale residuo 
scaduto, di cui al citato articolo 33 del decreto legislativo n. 33 del 2013, rilevato alla fine 
dell'esercizio precedente, non è superiore al 5 per cento del totale delle fatture ricevute nel 
medesimo esercizio; (art. 1, c. 859, lett. a, e c. 868). 
 
Il tempo medio ponderato di ritardo annuale pubblicato sulla PCC è di 21 gg. Pertanto si è 

provveduto ad istituire il Fondo Debito Commerciale pari ad euro 4.950,00 (delibera G.C. n. 9 in 

data 16.02.2023). 

ORGANISMI PARTECIPATI 

Tutti gli organismi partecipati hanno approvato il bilancio d’esercizio al 31/12/2021, e nel bilancio di 
previsione sono indicati i siti internet in cui reperire i dati.  

 

Al 1° gennaio 2022 il Comune possiede le seguenti partecipazioni dirette e indirette: 
- partecipazione diretta nella Società Acqua Novara VCO S.p.A. con una quota del 0,0578% 
- partecipazione diretta nel Consorzio gestione rifiuti medio novarese con una quota del 0,03% 
- partecipazione indiretta medio novarese ambiente S.p.A di cui è socio al 100% il consorzio 
gestione rifiuti medio novarese; 
 

Partecipa inoltre al Consorzio Case Vacanze dei Comuni novaresi con una quota del 0,08 %, al 
Consorzio intercomunale dei servizi socio assistenziali con una quota del 0,6%. 

La partecipazione ai suddetti Consorzi, essendo “forme associative” di cui al Capo V del Titolo II del 
D.Lgs. 267/2000 (TUEL), non sono oggetto del Piano di razionalizzazione delle società partecipate. 

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000783063ART57
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Il dettaglio delle stesse è presente nel DUP. 

SPESE IN CONTO CAPITALE 

Nel triennio 2023-2025 sono previsti investimenti così suddivisi: 

 
 
Tali spese sono finanziate con: 

 

 
 

INDEBITAMENTO 

L’Organo di revisione ha verificato che nel periodo compreso dal bilancio di previsione risultano 
soddisfatte le condizioni di cui all’art. 202 del TUEL. 
 
L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente, nell’attivazione delle fonti di finanziamento derivanti 
dal ricorso all’indebitamento rispetta le condizioni poste dall’art. 203 del TUEL come modificato dal 
D.lgs. n.118/2011. 
 
L’Organo di revisione, ai sensi dell’art.10 della Legge 243/2012, come modificato dall’art. 2 della 
legge 164/2016, ha verificato che le programmate operazioni di investimento siano accompagnate 
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dall’adozione di piani di ammortamento di durata non superiore alla vita utile dell’investimento, nei 
quali sono evidenziate l’incidenza delle obbligazioni assunte sui singoli esercizi finanziari futuri, 
nonché le modalità di copertura degli oneri corrispondenti (c° 2).  
 

NON SONO PREVISTI INDEBITAMENTI NEL TRIENNIO 

 
 
Interessi passivi e oneri finanziari diversi 

La previsione di spesa per gli anni 2023, 2024 e 2025 per interessi passivi e oneri finanziari diversi, 
è congrua sulla base del riepilogo predisposto dal responsabile del servizio finanziario degli altri 
prestiti contratti a tutt’oggi e rientra nel limite di indebitamento previsto dall’articolo 204 del TUEL. 

Di seguito il Prospetto Dimostrativo dei Vincoli di Indebitamento:  

 

OSSERVAZIONI E SUGGERIMENTI 

 L’organo di revisione a conclusione delle verifiche esposte nei punti precedenti considera: 
 

a) Riguardo alle previsioni di parte corrente  
 
1) Congrue le previsioni di spesa ed attendibili le entrate previste sulla base:   

- delle risultanze dell’ultimo rendiconto approvato (Conto Consuntivo 2019);       
- della salvaguardia degli equilibri effettuata ai sensi dell'art. 193 del TUEL; 
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- della modalità di quantificazione e aggiornamento del fondo pluriennale vincolato; 
- di eventuali reimputazioni di entrata; 
- della valutazione del gettito effettivamente accertabile per i diversi cespiti d’entrata;  
- dei riflessi delle decisioni già prese e di quelle da effettuare descritte nel DUP; 
- degli oneri indotti delle spese in conto capitale; 
- degli oneri derivanti dalle assunzioni di prestiti. 
- degli effetti derivanti da spese disposte da leggi, contratti ed atti che obbligano 

giuridicamente l’ente; 
- degli effetti derivanti dalla manovra finanziaria che l’ente ha attuato sulle entrate e sulle 

spese; 
- dei vincoli sulle spese e riduzioni dei trasferimenti erariali; 
- dei vincoli disposti per il rispetto del saldo obiettivo di finanza pubblica e delle norme relative 

al concorso degli enti locali alla realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica; 
- della quantificazione del fondo crediti di dubbia esigibilità; 
- della quantificazione degli accantonamenti per passività potenziali; 

 

 

b) Riguardo alle previsioni per investimenti 
 
Conforme la previsione dei mezzi di copertura finanziaria e delle spese per investimenti, compreso 
la modalità di quantificazione e aggiornamento del fondo pluriennale vincolato e le reimputazioni di 
entrata, all’elenco annuale degli interventi ed al programma triennale dei lavori pubblici, allegati al 
bilancio. 
Coerente la previsione di spesa per investimenti con il programma amministrativo, il DUP, il piano 
triennale dei lavori pubblici e il crono programma dei pagamenti, ritenendo che la realizzazione degli 
interventi previsti sarà possibile a condizione che siano concretamente reperiti, in particolare i 
seguenti finanziamenti: incasso oneri di urbanizzazione. 
 

c) Riguardo alle previsioni di cassa 
Le previsioni di cassa sono attendibili in relazione all’esigibilità dei residui attivi e delle entrate di 
competenza, tenuto conto della media degli incassi degli ultimi 5 anni, e congrue in relazione al 
rispetto dei termini di pagamento con riferimento ai cronoprogrammi e alle scadenze di legge e agli 
accantonamenti al FCDE. 
 
d) Invio dati alla banca dati delle amministrazioni pubbliche 

 
L’organo di revisione richiede il rispetto dei termini per l’invio dei dati relativi al bilancio di previsione 
entro trenta giorni dalla sua approvazione alla banca dati delle amministrazioni pubbliche di cui 
all'articolo 13 della Legge 31 dicembre 2009, n. 196, compresi i dati aggregati per voce del piano dei 
conti integrato, avvertendo che nel caso di mancato rispetto di tale termine, come disposto dal 
comma 1-quinquies dell’art. 9 del D.L. n. 113/2016,  non sarà possibile procedere ad assunzioni di 
personale a qualsiasi titolo, con qualsivoglia tipologia contrattuale, ivi compresi i rapporti di 
collaborazione coordinata e continuativa e di somministrazione, anche con riferimento ai processi di 
stabilizzazione in atto, fino a quando non si provvederà all’adempimento. E' fatto altresì divieto di 
stipulare contratti di servizio con soggetti privati che si configurino come elusivi della disposizione 
del precedente periodo.  
 

CONCLUSIONI 

In relazione alle motivazioni specificate nel presente parere, richiamato l’articolo 239 del TUEL e 
tenuto conto: 

- del parere espresso sul DUP e sulla Nota di aggiornamento; 

- del parere espresso dal responsabile del servizio finanziario; 
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- delle variazioni rispetto all’anno precedente; 

- della verifica effettuata sugli equilibri di competenza e di cassa. 

L’organo di revisione: 

- ha verificato che il bilancio è stato redatto nell’osservanza delle norme di Legge, dello statuto 
dell’ente, del regolamento di contabilità, dei principi previsti dall’articolo 162 del TUEL e dalle 
norme del D.Lgs. n.118/2011 e dai principi contabili applicati n.4/1 e n. 4/2 allegati al predetto 
decreto legislativo; 

- ha rilevato la coerenza interna, la congruità e l’attendibilità contabile delle previsioni di bilancio; 

ed esprime, pertanto, parere favorevole sulla proposta di bilancio di previsione 2022-2024 e sui 
documenti allegati. 

 

Cossato, 16 Febbraio 2023      

 

 

 

L’organo di revisione economico-finanziaria 

 

 

 

 

 
In fede:    
Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs 82/2005 s.m.i. e norme collegate, il 
quale sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa 

 


